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RISPOSTA Brunetta che scappa evitando il confronto con i precari
della pubblica amministrazione propone con grande chiarezza la difficol-
tà di un intero governo a confrontarsi con i problemi delle persone nor-
mali. Chiusi nei palazzi della politica, intervistati solo da giornalisti ami-
ci, scortati da guadiaspalle più o meno arroganti, Berlusconi e i suoi mini-
stri non possono più mostrarsi in pubblico accettando il dialogo con chi
pone loro delle domande non concordate in precedenza. La ferita narcisi-
stica legata al mancato riconoscimento del loro ruolo “messianico” pro-
voca in loro una collera e un odio, infatti, che viene inconsciamente ma
istantaneamente attribuito all’altro: la domanda diventa un attacco, a
questo punto e la situazione in cui le domande si possono fare diventa
una “trappola” ordita da “nemici” responsabili di un “complotto”. All’in-
terno, il tutto, di una condizione in cui ad essere evidente è solo lo squili-
brio di chi governa una nave (il paese) senza essere più in grado di gover-
nare sé stesso (il suo cervello). Finché non riusciremo a convincerli del
fatto che devono curarsi. Mandandoli a casa.

MASSIMO MARNETTO

MinistroBrunetta lei ha insultatounadonnaprecariadella PA,definen-
dola come “la parte peggiore del Paese”. Lei non se ne intende del
Paese, perché vive chiuso nella bolla della sua arroganza. Non sa cosa
prova veramente chi vive il lavoro con l'angoscia del rinnovo.Ministro
ripensi alla violenzadelle sue parole. Si vergogni. E poi ci chieda scusa.

Uomini sull’orlo di una crisi di nervi
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La rabbia agostiniana

Dicolamiasuireferendum.Èstata
una ventata di aria fresca in un
contesto che sta iniziando a cam-
biaremacheèancorapienodima-
cerienonfacilidaeliminare.Conti-
nuano le bassezze degli insulti
(Brunetta, Stracquadanio), conti-
nuano lebattute spiritosesulbun-
ga bunga; continua l'arroganza di
chinellamaggioranzaminimizza i
risultati e afferma che niente è
cambiato.Nel frattempoaumenta
il disagio nel mondo del lavoro,
della sanità, della scuola. La rab-

bia, quella agostiniana, che ti porta
all'indignazione e alla ribellione,
quella che ti dà il coraggio di spera-
re che cambierà è ciò che ha smos-
sounpopolo,silenzioso,nonviolen-
to,madeterminatoa recarsi alleur-
ne e a scrivere 4 SI forti e chiari. De-
vodirechequestodisagiopresente
da tempo non è stato tempestiva-
mente intercettatodachidovrebbe
rappresentarci e i cittadini si sono
organizzati da soli. C'è una frase di
Mahatma Ghandhi che riassume la
storia di questi referendum: “prima
ti ignorano, poi ti deridono, poi ti
combattonoe infinevinci”. Ilmerito
dellavittoriaquestavoltaètuttodei
cittadini.

PAOLOBRUNI

L’ultima boiata

Che boiata la proposta della Lega di
"premiare" con maggior punteggio
gli insegnanti che fanno domanda
nella Regione d'origine. A parte che
cosìsipremia "l'etnia"enon ilmerito
vorrei portare a riprovaquanto spe-
rimentato sullamia pelle: al Liceo di
LaSpeziadovehostudiatoallesupe-
riori ho avuto un insegnate siciliano
chemi ha trasmesso la sua enorme
passione per la letteratura latina e
grecae insegnati spezzini cheprefe-
risco non ricordare. Fa ridere che in
unaSocietàmulticulturaleemultiet-
nica ci sia ancora gente che ragioni
con l'otticadel campanile, fapiange-
re invece il fatto che questa gente
sia al governo!

STEFANOMARCHIGIANI

C’erano anche i circoli Pd

Giusto, giustissimo sottolineare, lo-
dare, dare ampio spazioaiVolontari
dei Referendum che hanno fatto il
grande, meraviglioso lavoro, per
stradae in rete, cheharisvegliatogli
italiani e ha permesso la strepitosa
vittoria del 12 e 13 giugno. Vorrei so-
lo che qualcuno ringraziasse, anche
solo con una parola, una sola, le mi-
gliaia di volontari militanti del PD
(quellideiCircoli,chenonfannonoti-
zianeanchequandosisfiancanonel-
lefestediautofinanziamentodelpar-
tito)chedopolacampagnaperlepri-
marie, dopo la campagnaper le am-
ministrative, dopo il ballottaggi, non
si sono tirati indietro nella campa-
gnareferendaria,anzi!Contutti i (so-
liti)mezzia lorodisposizione (tavoli-
ni, volantinaggi,mail, discussioninei
bar, dialoghi con i vicini e con i colle-
ghidi lavoro,volantinifai-da-te)han-
no speso le residue energie senza

chiedere nessuna ribalta, ma con
l’aspettativa,questasì,diessererico-
nosciuti come indispensabile linfa
del rinnovamentopoliticodel Paese
(e del Partito), quel rinnovamento
chedatempoèauspicataeancheco-
struita dalla base degli iscritti.

ACHILLE DELLARAGIONE

Per una guerra vera contro
la droga

Inutilecriminalizzarelesostanzestu-
pefacenti, non se ne riduce il consu-
mo e si incrementano all’ infinito i
guadagnidellacriminalitàorganizza-
ta, in grado oramai, grazie al narco-
traffico, di gestire bilanci superiori a
quelli di oltre metà degli Stati iscritti
alle Nazioni Unite e di comandare in
alcunenazionidalKosovoall’Afgha-
nistan.Traimembridellacommissio-
ne vi sono nomi prestigiosi da Kofi
AnnanaMarioVargasLlosa, dagli ex
presidenti di Messico, Colombia e
Brasile, in passato accaniti proibizio-
nisti, all’ex premier greco Papan-
dreu, senza dimenticare ex ministri
di Nixon e Reagan, l’ex presidente
dellaFederalBankodellaFederazio-
ne svizzera. Nelle 24 pagine del loro
rapporto, ignorato da gran parte dei
media mondiali, invitano gli Stati ad
una rivoluzionaria inversione di ten-
denza, liberalizzando la droga, dopo
50anni di inutile lotta per impedirne
il consumo. In Italia alla base di oltre
il 50%dei reati vi è l’ombradelladro-
ga, oltre lametà dei carcerati è ospi-
te dello Stato per reati connessi agli
stupefacenti, la metà delle forze
dell’ordineedellamagistraturaèoc-
cupata a contrastarne il traffico. Sa-
rebbeopportunocominciareadiscu-
ternepacatamente,ancheseèdiffici-
le avere spazio sui giornali, perché i
poteri dell’antistato sono in grado di
corrompere e condizionare chiun-
que.
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